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relazione 

Dello /pavento fo 

TREMO OTO 

lntcfofì la mattina de* ao. Marso di 
queft' Anno 173 1. 

Con danno indi cibile delle Città 
della Puglia , 

E /penalmente di quella di Foggia: 





IN NAPOLI MDCCXXXI. 


Con licenze di' Superici , e Privilegio . 
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Napoli 31. Marzo 1731. 
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A Mattina di Martedì fcorfo ao.dcl 
Corrente Mefe di Marzo , alle ore 
nove , e mezza ìn circa d’ Italia 
'fi fè fentire un ben lungo ,’e ga- 
gliardo fcuotimento di Tremuoto , 
•che (paventò tutti gl’ Abitanti di 
qtiefta Capitale , quale dalla Divina 
Mifericordia,^er l’ interceflìond" de’ Puoi «Santi Tu- 
telati*, e fpecialmente del Principal Protettore S. 
GENNARO , fu co'fuoi Cittcdini prefcrvata da sì 
gran flagello : e febbene la mattina del feguente 
Mercoledì alle 'Ore 1 4-di nuovo replicaflè con ima 
leggiera fcoflà , confanche fu quella alle ore otto 
•delSabbato ventiquattro del Mefe , coh tutto ciò 
•danno alcuno fcoo è accaduto -in quella Città , 
il di cui di voto Popolo , per imi etrare <la Iddio 
la liberazione de minacciati caft ghi , non ha tra- 
lalciato con abiti di penitenza di portarfi proceflìo- 
nalmente recitando pieci in varie di quefte Chie* 

A a le 
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fc t c fpecialmente nella Metropolitana , ove rid- 
ia Cappella detta del Telòro flava efpofto con' 
tutte le Statue , e Reliquie de’ Santi Padroni il 
Venerando Capo di S. GENNARO, in onore del 
quale da quello Comune Mercoledì aS. del Meli , 

fi è dato principio a celebrarli una Novena , co- , 

me fi pratica anche da* JPP. OiIèi\anti di S.Fran- 
ce/co nella di loro Chiefa di S. Maria la Nova a- 
vanti al dipofito di S. Giacomo della Marca con I 
cfpofizione del Venerabile ; anzi 1’ Eminentiflìnio i 
Signor ^Cardinal Pirnatelli , Arcivelcovo, col /olito i 
fùo Paterno ze'o, r-ffinchè quello Gregge da DIO 1 
eommefio;] fi ravv edete de’ commellì falli , fin da j 
Go edi 29 . da’ RR. PP. Sacerdoti Secolari dilla ( 
Milfione , fece dar principio alle loro Appoftoli* i 
che fatiche in elfa Metropolitana Chielà , ove di 
continuo vi concorre un infinito numero di ogni 
ceto di Perline . Però non così è accaduto nella 
Puglia , ove diverte di quelle Città , e Popola- ; 

zioni han (offerti molti danni , e (penalmente i 

la rinomata Città di Foggia t ed^eccone Peflrat- t 

to di ciò , che fin ora è (lato di colà partecipato, 
rifervando per apprefiò di dare altre più dittiate i 

particolarità j Ed intanto Sua Eccellenza il Signor 1 

Viceré , non hà lalciato dar col (ito gran zelo t 

tutte le provvidenze più opportune , acciò la no* < 

(Ira Città dalle in quictg , $onae hà fatto anche i 

per il Regno, , • .• 1 
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FOGGIA 15. Marzo. 

L À mattina di Martedì 20. del corrente verlb* 
le ore nove , e mezza lì lènti il Tremuoto 
Con tre fòrtilfimc Icoflè , che mandò qualche parte, 
di quella difgraziata C ittà a terra, le Calè lòn i ellate 
col cotinno fcuotimento da tempo in tempo fin’oggi fi 
fono anche refe inabitabili , non clfèndoi i rima- 
ilo altro, che mure lefionate , «promontori di pie- 
tre, lòtto delle quali la mifera gente lòrprefa dal 
lbnno è rimalìa elìinta , e altri che hanno avuto 
luogo di fuggire sì lòno refi (cupo della fame, e 
lì ettatori di una fi dolorofa Catafirofedi mali, giac- 
ch' eficndo caduti i Forni , e Molini fi (lenta 
molto ad aver del pane da* luoghi circonvicini. 
La maggior rovina è (lata delle Chiede, non ef- 
fendovenc rimalìa pur una in piedi da poterfì ce>- 
lebrare il tremendo Sacrificio della Mefia , «con 
molto (lento fi è eretta in Campagna una picciola 
Cappella di legno, ove fi è portata pro- 
cdìionalmente la miracolofa Imagine della San- 
tilfima Vergine, ed ove fi celebrano alcune po- 
che Mede, giacche tutti i Kellgiolì Regolari, di- 
fendo fiati ncll'obbligo di abbandonare i ( hioftri, 
nè avendo più come lòfientarfi , parte fi fimo in- 
camminati altrove, c parte vanno raminghi per que- 
lle defolatc Campagne , e le Monache Claufiralì 
fi ritrovano rifuggiate dentro del Giardino de’ Pa- 
dri Scalzi di S.Palquale folto certi ripari di tavole, 
con guardie all'intorno. Sinora non fi sà il pofitivo 
numero de 'mor ii , «he pqg ftlvq è patito grande , e 


Digitized by Google 



A\ cadaveri ritrovati fino- al, siamo di ieri alcèn- 
dono a cinquecento. Molti femivivipridanQ ajuto, 
£ altri giacciono ert in ti lòtto delle pietre , per non 
tflcrvi chi voclia arri/chiarlì per le mura caden* 
ti che 'minacciano rovina , tanto, che fi più 
an nuli , che han voluto portarvili , fono an- 
ch elfi rimarti trà Icppellitì prima ,* e poi 
morti , e peiciò chi piange i Congionti , e chi 
gli Amici,' Chi grida pietà, e tutti fon prónti a 
fjtr penitenza per placare il Divino Furore . Fra 
i , morti di conto vi è il Regio Auditore D. Vin- 
cenzo del Pozzo , che fcavato lenii vivo da folto 
delle pietre , jermattìna Sabato relè 1’ Anima al 
Creatore . Chi hà potuto avere quattro tavole 
lì è ricovrato nella Campagna , e li più ricchi in og- 
gi fono divenuti ìpiù poveri , attedi la maggior ren- 
dita dì quello Paeìè confirte negli fìtti delle Ca/èj'ed 
effendolene fuggiti nudi in quella notte , H fono 
villi nella necelfità di chiedere per carda a chi 
la camiggia, a chi le /carpe, e a chi qualche pan-, 
no da cuoprirfi.Frà le altre cofe orribili accadu- 
te in tempo di quello- Tremuoto , vi è Hata quel- 
la jdi eflcr sbalzate sù le acque da*pozzi , e Ipe- 
cialrnente nelle vigne , che lùno rimalle allagate 
dalle acque liidette . Per altro in sì grav i miferie 
lì deve molto al xélo> e prudenza di quello Go- 
vernatore della Regia Dogana Pi elidente D. Car- 
lo Ruoti , che hà riparato alli molti difordini , e, 
inconvenienti > che in Umili congiunture lògliono, 
accadere. . ± 
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'BARLETTA a 4.' Marno. ' 

* • 1. ■ . n* 

Tl fi Ai tedi ao.de! corrente verfo le ore nove, 
i V I e mezza in circa , s’intefe per tutta la Pu- 1 
glia un Trenruoto , che durò per lo fpazio di un 
Mifijrere j Mercoledì verlò le ore 14. replicò , e co- 
si apche Giovedì ad ore 1 a. , e quella mattina alle 
ore otto con grandiffimo danno di quella Provincia) 
Molte fabriche di quella Città fon ritmile lefe , 
e 1 porzione della Chiefa del Carmine è caduta, 
com’ancora una delle Porte della Città , fenza pe- 
rò danno alcuno deile perfonè , 

t j ■ ■* * • 

•* '4 * • •. 

' CEK1GNOLA af. Marzo ; 

. 1 ' H * . . . .. 

•*. • » 

. Martedì alle ore bove, e mezza vi fu unaga* 
gliarda (colla di Tremuoto,che durò molto. In 
quella Terra fono cadenti tutte le Chiefè , e fi 
celebra in una Cappella, che fi è eretta di legno. 
Tutte le fabriche delle Calè fi trovano con a per-’ 
tura , <e molte non pajono dove erano $ Si dorme' 
fuori dell’ abitato , e da detto giorno fin oggi i! 
Tremu lo fi è intelò quindeci volte , e foie fet- 
te perfònefono perite. Canofa ha lòlfèrto danno, ‘ 
e le Città ili Barletta, Àndrja, e Molfetta han- 
no anche patite. ‘ # 

m j[ B A R I *4. Marzo 

On fenza lagrime fi può narrare I’ fmpen- 
* fato flaggello del Tremuoto accaduto fa 
mattina de’ ao. corrente ad ore nove , e mezza, 

co- . 
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ctìsì gagliardo, e di durata J che non dòvea ri* 
raanerci pietra (òpra pietra in quella Città ; Mrr- 
coledì poi ad ore 14. vi fii altro Tremuoto « che 
(è bene non fù della durata del primo, però fa 
(paventofo , perche venne (aitando di (òtto; Ma 
grafie infinite al Sjg ore , non apportò danno. aU 
cuno, eccetto che poche aperture in alcuni Edi* 
fidi di quella Città , e di una lamia apertati in 
quella Reai Chielà di N. Niccolò . Quella mattina 
alle ore S. fi è intela altra (colla , però di poca 
durata . La cala della Maflàiia chiamata li Tre 
Santi de' Padri Certofini , v eino Manf.tdonia è 
caduta tutta con morte di quel Padre Procurato- 
re , Torno , e 1 7. Gar/orn a» Servizio , e il Con- 
vento, e Chielà d* Orta ha patto poco danno. 
Canofa V ha ricevuto di confluenza , anco con 
danno; e Molfctta ha avuta* la perdita di tre fole 
p«r(òne colla caduta di due fole Calette. Da 0- 
gni ceto di Perfine lì fon fatte, e fi.fiinno Pro- 
celTìoni in abito di penitenza , come anche pra- 
ticano i proprj Prelati , che v’intervengono a pie- 
di nudi , e con catene di ferro fi flagellano , e 
tra quelli Monfignor d* Althaan, Aicivelcovo di 
quella Città , con ammirazione , ed edificazione 
lumma di tutti . In tutta quella Provincia fi veg- 
gono le Chielc chlufè , e amminiftraifi i Sagra- 
menti nelle pubbliche Piazze*, attelò ogn uno le 
ne ftà fuori (òtto Calòtti di legno ; E in tale (la- 
io d’afflizione d’imminente calligo , fi vive coti 
tanto timore , che fi veggono le perfine nell’ a- 
fpetto più Cadaveri, che uomini. 

IL FINE. 
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